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Conferenza stampa del sindaco e del vice sindaco 
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Pesaro: bilancio di fine d'anno 
PISA: appello ai Comuni perchè 
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•w potere 
agli Enti locali 

Potenza 
Picena: 
crisi al 
Comune 

da 7 mesi 
Nostro corrispóndente 

POTENZA PICENA. 2 
! Da circa sette mesi l'Aninn-
mstraz.one comunale di Po­
tenza Picena, una ridente lo­
calità della costa adriatica ohe 
ha superato in questi ultimi 
mesi i 10.000 abitanti, e ;n 
crisi. Nel giugno scorso, in­
fatti. tre assessori della DC 
hanno rassegnato le dimissio­
ni per contrasti che coinvol­
gono l'intero partito della De­
mocrazia Cristiana e che ver­
tono su questioni di poteri tra 
i diversi gruppi della DC po­
tentina. Dal mese " di maggio. 
violando cosi anche la lega­
lità che prevede la convoca­
zione almeno in primavera ed 
autunno non è stato più con­
vocato il Consiglio comunale. 
Intanto si continua a prendere 
Numerose delibere, di compe­
tenza del Consiglio, approvate 
solo da una Giunta composta 
da DC e PLI. D'altra parte a 
causa della crisi, il Comune 
si è trovato nella impossibilità 
di dare la propria adesione al 
consorzio dei Comuni per lo 
sviluppo industriale della valie 
del Potenza e del Musone. 

IL gruppo consiliare del PCI 
ha chiesto per tre volte, pub­
blicamente. con una assemblea 
popolare e con lettere inviate 
per conoscenza al Prefetto, la 
riunione del Consiglio comu­
nale. Nonostante ciò, il con­
nubio DC-PLI continua a fare 
il bello e il cattivo tempo. 

Quello che interessa è di 
dare a Potenza Picena una 
Amministrazione che risponda 
elle esigenze che i cittadini 
hanno espresso chiaramente il 
28 aprile facendo indietreg­
giare dell'I per cento la DC e 
facendo balzare avanti del 7 
per cento il PCI In conside­
razione di ciò e tenendo conto 
delle importanti scadenze che 
l'Amministrazione ha di fron­
te (bilancio preventivo 1!»64. 
conferenza agraria provincia­
le. ecc.) è necessario che si 
arrivi il più rapidamente pos­
sibile alla convocazione d"l 

Consiglio comunale, cosi cn*~o 
unitariamente chiedono le for-
*e democratiche. 

Stelvio Antonini 

Nostro servizio 
PESAHO, 2. 

Come si caratterizza lo svi­
luppo di una città avente 
un'amministrazione comuna­
le di sinistra? Una risposta 
assai indicativa in questo 
senso può essere rilevata 
nella conferenza di fine d'an­
no, tenuta a Pesaro dal com­
pagno prof. De Sabbata in­
sieme al compagno socialista 
Giuseppe Righetti, rispetti­
vamente sindaco e vice-sin­
daco della città. 

Abbastanza esplicativo, in­
fatti, l'accenno posto dai due 
dirigenti comunali su taluni 
avvenimenti che l.anno ac­
centrato l'impegno e gli sfor­
zi dell' ente locale pesarese. 

Da una parte la costituzio­
ne dell'Istituto per lo studio 
dello sviluppo economico 
marchigiano (ISSEM) fonda­
to dalle quattro province e 
dai quattro comuni capoluo­
go della regione. E* noto in 
tutti gli ambienti politici ed 
economici della regione U 
grande contributo dato dal 
compagno De Sabbata alla 
formazione dell'Issem. sia a 
nome del Comune di Pesaro 
che del nostro Partito 

< Anche in questa occasio­
ne — ha detto fra-l'altro De 
Sabbata nel corso della con­
ferenza — la nostra Ammi-
nistrazione riafferma il pro­
prio impegno per la forma­
zione di un piano di sviluppo 
regionale nel cui ambito e 
durante la cui elaborazione 
collocherà l'attività di dire­
zione sempre più ampia ed 
effettiva della vita cittadina 
E' questo un fatto di grande 
importanza che qualifica lo 
orientamento del Comune, 
nel senso di estendere la sua 
attività a tutti gli interessi 
fondamentali dello sviluppo 
locale e regionale ». 

Altre fondamentali diret­
trici d'attività della Ammini­
strazione Comunale pesarese 
sono state l'ammodernamen­
to di alcuni servizi pubblici 
basilari e la netta tendenza 
ad estendere in questo setto­
re la gestione comunale: lo 
sviluppo della democrazia 
dentro e fuori il Consiglio 
Comunale 

Per quest'ultimo obiettivo 
si è in attesa della approva­
zione di un apposito regola­
mento ppr l'entrata in fun­
zione delle Commissioni con­
siliari. Va registrata, inoltre. 
la costituzione della consul-

Terni 

Sconfitta 
in Pretura la 
Montecatini 

Dal •ostro corrispondente 
TERNI, 2 

La pretura di • Terni ha 
emesso una sentenza che pra­
ticamente suona come una 
sconfitta del monopolio Mon­
tecatini il quale durante gli 
scioperi dell'estate scorsa non 
si era limitato ad organizza­
re il crumiraggio, ma era 
giunto poi a querelare gli 
operai che avevano organiz­
zato i picchetti, ed a pagare 
pochi crumiri perchè si co­
stituissero parte civile con­
tro gli scioperanti E' stato 
assolto, per non aver com­
messo il fatto — cioè dì aver 
aggredito e provocato danni 
ad una utilitaria di un cru­
miro che tentava di varcare 
l cancelli della fabbrica — 
l'operaio Adolfo Baldinuccl. 
Gli altri imputati sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove, 

Il rappresentante della 
pubblica accusa, ha stigmatiz­
zato nel corso del processo 
l'iniziativa della Montecatini. 
la quale ha spinto e solleci­
tato i propri « crumiri » a 
presentare querela nei con­
fronti di coloro che sono stati 
alla testa della legittima agi­
tazione sindacale. 

Questa azione della Monte­

catini è emersa chiaramente 
nel corso del dibattimento 
Le accuse mosse alla Dire­
nane della Polymer Monte­
catini da parte del difensore 
del Baldinucci, avv. Augusto 
fratini, si sono rivelate fon­
date. L'avv. Fratini, dopo 
aver ribadito il diritto de­
mocratico e costituzionale 
dello sciopero, a sostegno di 
««Tosante rivendicazioni sin­
dacali. quello di nuove con­
dizioni di vita per le mae­
stranze della Polymer che 
percepiscono un salario me­
dio di 45 mila lire mensili, ha 
confutato le denunce della 
Montecatini e dei pochissimi 
crumiri — allo sciopero ade-
ri il 99% delle maestranze • 
secondo le quali alcuni ope­
rai che parteciparono allo 
sciopero del 4 luglio scorso 
avrebbero « devastato » le 
auto di coloro che non vole­
vano aderire all'appello lan 
ciato dai sindacati A prescìn­
dere dalla Direzione della 
Polvmer, che ha ingigantito 
le dimensioni di un ipotetico 
danno di 3700 lire, ad una 
utilitaria, nel corso del di­
battimento è venuta a galla 
la vera politica della Monte­
catini , 

Nozze 
I compagni Aldo Peverini 

e Sergio Bovini si sono uniti 
ieri in matrimonio civile a 
Perugia con le compagne 
Paola e Maria Vittoria Pa­
gnotta. Alle coppie gli auguri 
ed i rallegramenti del nostro 
gionssl*. 

la giovanile considerata co­
me organo autonomo per la 
tutela degli interessi dei gio­
vani, di formazione di un'au­
tonoma visione dei problemi 
cittadini e di collegamento 
con l'Amministrazione comu­
nale. 

Sul piano dei servi/i la no­
vità più importante del 196.1 
è stata l'entrata in funzione 
di una nuova azienda comu­
nale: l'Azienda degli autotra­
sporti urbani sorta dopo •] 
provvedimento di municipa­
lizzazione del servizio. Il Con­
siglio comunale ha altresì de­
liberato l'apertura di cinque 
farmacie municipali. 

Da sottolineare il notevole 
sforzo compiuto dal Comune 
per la scuola, un campo ove 
rimane molto da fare: diversi 
edifici scolastici sono in corso 
di costruzione o in fase di 
appalto; varie scuole* di ogni 
ordine sono state istituite nel 
1963 e fra queste un istituto 
professionale per l'industria. 

Per tutti gli altri servizi 
— dal gas all'acquedotto, dal­
la nettezza urbana al mat­
tatoio —• il Comune si è pro­
digato con rilevanti risultati 
per adeguarli alla continua e 
vigorosa ascesa urbanistica 
e demografica di Pesaro. 

Tralasciamo i molteplici 
interventi in settori come il 
turismo, le attività culturali 
e sportive, interventi che nel 
corso della stessa conferenza 
hanno avuto esplicito ricono­
scimento da ogni parte. 

Occorre, invece, soffermar­
si un momento sul modo e 
sugli indirizzi con cui è stata 
affrontata la lotta al carovi­
ta. Sono stati immessi sul 
mercato a prezzi ridotti con­
siderevoli quantitativi di ge­
neri di prima necessità. In 
effetti, analoghe misure sono 
state assunte pure da nume­
rosi altri Comuni anche a 
diversa direzione politica. 
Ciò che ha distinto l'azione 
dell' Amministrazione comu­
nale di Pesaro è stata la scel­
ta fatta nella costituzione del 
e fronte » contro il carovita: 
il potenziamento dell'attività 
diretta (Ente Comunale di 
Consumo) e la stretta colla­
borazione con il movimento 
cooperativo ed i suoi spacci 
di vendita /> 

Fra l'altro, è prevista l'im­
minente apertura di vari 
spacci di vendita di carne. 
Di rilevante interesse — so­
pratutto dal punto di vista 
sperimentale — il prossimo 
inizio d'attività di uno di tali 
spacci gestito da una coope­
rativa di produzione agri­
cola. In altre parole, comuni­
sti e socialisti dell'Ammini­
strazione comunale di Pesaro 
hanno impostato la lotta al 
carovita al di fuori dei modu­
li ordinari puntando alla 
creazione — naturalmente 
nei limiti di spazio e di po­
teri consentiti al Comune — 
di una rete distributiva di 
tipo nuovo che dovrà svilup­
parsi in modo tale da poter 
pfficacemente fronteggiare e 
contraltare i tradizionali ca­
nali del commercio specu­
lativo. 

Sono questi alcuni fatti che 
hanno dato una particolare 
impronta al moderno svilup­
po di Pesaro e che al Comune 
della città permettono di as­
solvere un'importante fun­
zione nel auadro dell'attività 
degli enti locali marchig:ani. 

Anche a Pesaro ovviamen­
te si verificano ritardi, intop­
pi, lentezze. Come, d'altra 
parte, in tanti Comuni ita­
liani. Per tutti alla base delle 
non poche difficoltà sta in 
primo luogo la scarsa auto­
nomia finanziaria, burocrati­
ca. giuridica — in una parola. 
politica — degli enti locali. 

L'auspicio per il 1954 
espresso dall'Amministrazio­
ne comunale di Pesaro per 
bocca del Sindaco De Sabba­
ta è che < continui lo sviluppo 
della città con un ritmo an­
cor più sostenuto, il propo­
sito di rimuovere le crisi di 
sviluppo, non solo con l'al­
lestimento dei servizi, ma 
con l'estensione effettiva del 
potere e degli interessi co­
munali a tutte le questioni 
economiche e di organizza­
zione della vita cittadina. 
Nuova legge urbanistica e 
nuovi mezzi finanziari, l'am­
pliamento legislativo dei 
compiti municipali sono in­
dispensabili per trasformare 

È* 

Un grave danno al patrimonio artistico in una 

delle città rinascimentali fra le più affascinanti 

Urbino : ih rovina 
gevoli opere d'arte 

Coltivatori diretti: 
i soli senza 

J ^ 

assistenza 
lamaceutica 

Una prospettiva di Urbino rinascimentale. Sono visibili il duomo (a sinistra) ed il palazzo ducale con le due torri 

Nostro servizio 
URBINO, 2. 

La minaccia di una irri­
mediabile rovina incombe 
su antiche mura di scuola, 
soffitti, intonaci, pregevoli 
affreschi di una delle gem­
me del Rinascimento ita­
liano: Urbino. Nella città 
feltresca il pericolo di 
crolli ha dato già paurosi 
segni ammonitori proprio 
in questi giorni, dopo In 
recente ondata - di gelo, 
pioggia e neve. 

Il primo grido d'allarme 
è venuto dal cedimento del 
soffitto della chiesa di 
S. Agostino, un monumen­
to dell'architettura roma­
nica ogivale. Solo per itn 
caso fortunoso si sono sal­
vati i quadri di Timoteo 
Viti e della scuola di Gen­
tile da Fabriano, conser­
vati entro la stessa chiesa. 
Intanto per misura precau­
zionale sono state chiuse 
al culto le chiese di San 
Paolo e di San Francesco. 
Il provvedimento è di per 
se stesso eloquente: evi­
dentemente le probabilità 
di un pericolo di crollo 
sono elevate. 

Nella chiesa di S. Fran­
cesco — una costruzione 
pure ispirata alle linee 
dell'architettura romanica 
ogivale — sono conservate 
tele di Claudio Ridolfi e 
di Federico Barocci, oltre 
ad un sarcofago paleocri­
stiano del III secolo. Que­
sta chiesa è uno dei monu-

Taranto: 
conferenza 
della FGCI 

Nostro corrispondente 
TARANTO, 2. 

11 5 gennaio si svolgerà a 
Taranto la conferenza pro­
vinciale di organizzazione 
della FGCI. Terrà la rela 
zione introduttiva il compa­
gno Piero Cannata, segreta­
rio provinciale, sul tema: 
« Una forte FGCI nella bat­
taglia per U rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro Paese ». Ai lavori del­
la conferenza parteciperà il 
compagno Michele Figurelli 
della direzione nazionale 
della FGCI. 

Questa assemblea dei gio­
vani comunisti jonici è stata 
preceduta da un intenso di­
battito, imperniato su un 
documento elaborato dalla 
segieteria provinciale ed ap­
provato da quattordici con­
gressi di circolo. a 

Nel corso della prepara­
zione della conferenza e dei 
congressi di circolo, una mol­
teplice attività politica ha 
reso possibile il raggiungi 

l'attività comunale. Ma senza* mento del 62% degli iscritti 
nuiia attendere già si profila 

Al crumiro e danneggiato > per il 1P64 il complesso dei 
la Polymer ha rimborsato « i 
danni subiti > l'ha indotto a 
costituirsi parte civile, met­
tendogli a disposizione Io 
stesso avvocato che difese 
la « Terni » al processo Ma-
strella. Peraltro, la Monteca­
tini non si è limitata soltanto 
a prendere le misure in via 
giudiziaria, ma trasferì alcu­
ni operai che furono tra gli 
animatori dello sciopero. 

Alberto Provantini 

comnìti fondamentali che do­
vranno essere affrontati Si 
tratta di un intervento seni­
ore niù ampio nel settore del­
l'urbanistica. con la forma­
zione della nropt ietà pubbli­
ca delle aree, di interventi 
decisivi per nimito riguarda 
la scuola. l'ISSF.M. l'indu­
strializzazione ed ogni que­
stione sociale, a cominciare 
dal livello dei prezzi >. 

Walter Montanari 

del 19C3 ed il rechi lameMu 
di 350 giovani e ragazze, pari 
al 35^0 circa degli iscritti 
alla FGCI fatti finora per 
il 1964. 

La conferenti provinciale 
di organizzazione della FGCI 
tarentina si svolge in un mo­
mento politico e sociale di 
grande interesse. Basti pen­
sare alle profonde modifiche 
avvenute in questo ultimo 
periodo nella stratificazione 
sociale della gioventù jonìca 

Elio Spadaro 

menti più notevoli di Ur-, 
bino soprattutto per l'ele­
gantissimo campanile in 
mattoni con lastre di pie­
tre bianche e per lo spìeu-
dido antiportico dalle co­
lonne ottagonali. 

Ma il preoccupante elen­
co non si ferma qui. In­
filtrazioni d'acqua stanno 
mettendo a dura prova 
nell'oratorio di San Giu­
seppe la stabilità • delle 
mura e ja .saldezza, degli 
intònaci. • L'oratorio ospita 
una delle più conoscilute 
e belle opere di Federico 
Brandani: il < Presepio», 
uno stucco di finissima 
modellatura e squisita ar­
monia. Necessita, infine, di 
urgenti restauri l'oratorio 
della Grotta. 

Oltre che ad Urbino an­
che in altri centri del Mon-
tefeltro e di zone circo­
stanti la rovina sta piom­
bando su monumenti di 
inestimabile valore artisti­
co. Ad Acqualagna, .ad 
esempio, si è dovuto inter­
venire — speriamo in tem­
po utile — per salvare 
l'antichissima Abbazia di 
San Vincenzo. Nella notte 
di Natale a S. Angelo in 
Vado è crollato il tetto 
della Cattedrale. 

Sono notizie che offen­
dono la ragione del citta­
dino sotto qualsiasi luce 
egli le colga. Sotto la luce 
dell'amore per l'arte, dei 
valori estetici e culturali, 
del dovere di difendere 
splendidi retaggi del pas­
sato e le più illustri me­
morie della nostra storia. 
Oppure dal punto di vista 
dell'antiquario che sa va­
lutare l'immenso vnlnri* ve­
nale di questi tesori. Ed, 
infine, anche dalla visuale 
dell'attività turistica ben 
sapendo quale < polo di 
attrazione > costituisca il 
nostro patrimonio artisti­
co. Ogni anno decine di 
migliaia d< turisti salgono 
il colle sulla cui sommità 
sorge Urbino. 

Le responsabilità di ciò 
che sta accadendo ad Ur­
bino ed altrove sono note. 
Abbiamo detto che nella 
città feltresca il pericolo 
di rovine si è ingigantito 
dopo la recente ondata di 
maltempo. Ma la pioggia e 
la neve hanno solo affret­
tato l'erosione della incu­
ria e del disinteresse. Gli 
organi addetti alla dife­
sa dei monumenti, lasciati 
dai governi senza mezzi e 
sen?a personale sufficien­
te, sono impotenti. Nel 
nostro caso la Sovrinten­
denza ai Monumenti ed il 
Genio Civile hanno dispo­
sto una serie di sopral­
luoghi nclV Urbinate. Ma 
come potranno affrontare 
la grande mole di inter­
renti urgenti necessari se 
non riceveranno immeata-
ti « straordinari aiuti fi­
nanziari? I precedenti non 
sono confortanti: sta a te­
stimoniarlo la catena inin­
terrotta — ma evitabilis­
sima — di distruzioni, ro­
vine, deturpazioni di mo­
numenti in tanti centri 
italiani. Si sappia, comun­
que, Cut urti uci Urbino 
sono in gioco i lasciti di 
una delle più splendide ed 
illuminate corti del nostro 
Risorgimento. Auguriamo­
ci che almeno in questa 
occasione il governo sep­
pia dimostrare un minimo 
di sensibilità. 

w. m. 

Salerno 

: - * • - • 

Sospesi gli 
aumenti del » » 

prezzo dei trasporti 

si 

Nostro • corrispondente 
SALERNO, 2. 

Le forze democratiche che 
sono battute contro l'in­

giustificato aumento degli ab­
bonamenti mensili decisi dal­
la SOMETRA, hanno ottenu­
to un primo successo. Infatti, 
in un incontro fra il sindaco 
di Salerno (intervenuto nel­
la questione dopo un passo 
della Segreteria della Came­
ra del Lavoro), il presidente 
della Provincia e i dirigenti 
della .SOMETRA, ha avuto 
come 'risultato la sospensio­
ne dell'aumento. Rimane sol-

Verrà 
a Livorno 
il «Circo 

americano»? 
Notizie non confer­

mate assicurano che il 
favoloso e famoso « Cir­
co Americano», che at­
tualmente sta presen­
tando !e sue prime rap­
presentazioni in Italia — 
al Palazzo dello Sport di 
Milano — con un suc­
cesso senza precedenti, 
visiterà prossimamente 
la nostra città. 

Se questa notizia do­
vesse essere confermata, 
il pubblico di Livorno, 
così amante del Circo, 
avrà l'occasione di poter 
ammirare il più grande 
spettacolo del mondo in 
una colossale ' e tipica 
produzione americana. -

Dato che a Livorno 
non esiste un Palazzo 
dello Sport capace di 
ospitare questo comples­
so, sarebbe fatta arriva­
re espressamente una 
colossale tenda capace 
di 7.000 persone e che 
verrebbe installata alla 
Terrazza Mascagni. . 
- Certamente - sarebbe 

veramente ora che an­
che Livorno potesse 
ospitare un grande com­
plesso di levatura inter­
nazionale. 

tanto aperto il problema del­
le agevolazioni al le'catego­
rie degli invalidi.. A tale 
proposito, tutte le associa­
zioni provinciali dei mutilati 
e l'Unione italiana ciechi. 
hanno votato un ordine del 
giorno contro il provvedi­
mento della SOMETRA. La 
azienda è stata costretta a 
cedere in seguito al grave 
malcontento suscitato dal­
l'aumento delle tariffe e al 
movimento che va sorgendo 
contro simile provvedimento. 
• E' questa la seconda volta 
che. in breve lasso di tempo, 
si è stati costretti alla so­
spensione degli aumenti. Un 
altro tentativo si era avuto 
con gli aumenti delle tariffe 
urbane di Vietri-e Cava, ma 
anche in quella occasione la 
lotta decisa dei lavoratori 
fece fare all'azienda uh pas­
so indietro. 
- Ora la SOMETRA ha do­
vuto restituire la somma già 
riscossa per gli abbonamenti 
in corso. Il sindaco di Saler­
no' si è impegnato a discu­
tere. come richiesto dal 
gruppo consiliare comunista. 
entro questo mese, il proble­
ma della municipalizzazione 
dei trasporti urbani. 

In città si avvertono com­
menti di soddisfazione per 
la sospensione del provvedi­
mento. che è un indubbio 
successo della Camera del 
Lavoro e del PCI. i quali 
sono stati gli unici a battersi 
contro l'aumento. 

Questa della sospensione. 
però, non è che un primo 
parziale successo, perché lo 
obiettivo finale che assicu­
rerà un servizio moderno 
democratico ed adeguato ai 
bisogni della provincia rima­
ne quello della pubblicizza­
zione. mediante un consorzio 
dei comuni interessati. In tal 
senso la lotta impegnerà im 
mediatamente le forze poli­
tiche e sindacali che da anni 
si battono per la pubblici* 
zazione di questo importante 
servizio. 

Tonino Masullo 

Catanzaro: 
convogno degli 
amministratori 

comunisti 
CATANZARO, 2. 

Presso la Federazione ca­
tanzarese del PCI, sabato 
4 gennaio, alle ore 9,30, si 
svolgeranno i lavori del con­
vegno dei sindaci, dei vice 
sindaci e dei capigruppo con­
siliari comunisti della pro­
vincia di Catanzaro. All'or­
dine del giorno i problemi 
degli enti locali. 

Nostro corrispondente 
PISA, 2. 

Da tempo in ogni zona 
della nostra provincia dove 
vivono centinaia di famiglie 
di coltivatori diretti esiste 
un vivo malcontento per il 
modo in cui vengono affron­
tati dagli organi governativi 
i problemi della assistenza e 
della previdenza 

Con il primo giorno del 
nuovo anno i coltivatori di­
retti sono l'unica categoria 
esclusa dalia assistenza far­
maceutica Nella grave situa­
zione di crisi in cui versa la 
agricoltura italiana, può sem­
brare una cosa di scarsa im­
portanza; invece molto spes­
so la vita della famiglia col­
tivatrice è proprio sconvol­
ta da questo problema. Basta 
infatti che si ammali qualcu­
no perchè non solo non si 
riesca a mandare avanti i 
lavori normali a causa dello 
scarso numero di componen­
ti dell'unità contadina, ma 
anche saltino del tutto i bi­
lanci familiari aggravati im­
provvisamente da spese « in­
genti e impreviste quali quel­
le per ì medicinali. 

L'associazione provinciale 
coltivatori diretti aderente 
alla Alleanza Nazionale Con­
tadini perciò è intervenuta 
presso tutti i sindaci della 
nostra provincia affinchè nei 
bilanci di previsione per il 
nuovo anno siano inserite le 
somme necessarie a fronteg­
giare le spese per medicina­
li occorrenti alle famiglie. 

E' certo che questi prov­
vedimenti non potranno ri­
solvere la questione alle sue 
radici, che il problema del­
l'assistenza e della previden­
za e più in generale quello 
della crisi della agricoltura 
non potranno essere risolti 
con interventi di carattere 
locale. L'associazione provin­
ciale coltivatori diretti in una 
lettera inviata ai sindaci lo 
dice chiaramente. 

« Teniamo a precisare — 
è scritto — che questa asso­
ciazione continuerà la sua 
azione per ottenere dal go­
verno e dal Parlamento i ne­
cessari provvedimenti per 
parificare il predetto tratta­
mento assistenziale per cui 
ciò che chiediamo alle am­
ministrazioni comunali è so­
lo a carattere immediato e 
provvisorio ». 

Se questo " provvedimento 
non verrà preso si andrebbe 
infatti incontro a gravi e dif­
ficili problemi di imprevedi­
bile portata che sconvolge­
rebbero ancora di più la vita 
già tormentata delle nostre 
campagne. 

La associazione provincia­

le coltivatori diretti chiede 
inoltre alle amministrazioni 
comunali stanziamenti in bi­
lancio per l'assistenza vete­
rinaria e farmaceutica per il 
bestiame di 7 proprietà con­
tadina. Anche queste sono 
spese che incidono profon­
damente sui redùiti familia­
ri e che spesso non è pos­
sibile affrontare con grave 
disagio per la produzione e, 
particolarmente, la difesa 
della salute del bestiame. 

a. e. 

Befana 

del PCI per 

i bambini 

di Altofonte 
PALERMO. 2. 

Anche quest'anno la sezio­
ne comunista « Giuseppe Dt 
Vittorio » di Altofonte (Pa­
lermo). rinnoverà il 6 gen­
naio p v. la tradizione del 
pranzo della Befana offerto 
a duecento bnmbi'ii poveri 
del paese. La popolare ini­
ziativa fu presa per la pri­
ma volta sette anni fa, a 
pochi giorni di dh*unra dalla 
spaventosa sciagura che por­
tò il lutto nel pacte quando 
crollò un astio e fra le dieci 
vittime si confarono otto 
bambini. 

Come ogni anno, l'inizia­
tiva dei compayni di Alto-
fonte. è resa possibile dai 
generosi aiuti che, dagli Enti 
pubblici come dai sindacati, 
dai partiti come dalle coope­
rative e dai singoli cittadini, 
giungono alla sezione « Di 

, Vittorio », assicurando non 
soltanto il necessario per il 
pranzo, ma anche ciò che 
consente la preparazione di 
piccoli pacchi dono da con­
segnare ai bambini e conte­
nenti dolciumi, giocattoli e 
vestiario. 

Chi volesse partecipare. 
con denaro o con generi in 
natura, alla preparazione 
della festosa mattinata del 
6 gennaio, è pregato di far 
recapitare tempestivamente 
la sua offerta alla Sezione 
• Di Vittorio (corso Vittorio 
Emanuele, Altofonte). o al­
la Federazione comunista di 
Palermo (via Caltinissetta, 
n 3) o agli uffici della Reda­
zione siciliana dell' Unità 
(Via Caltanissctta 1, - Pa­
lermo). 

Al Ministro del Lavoro e 

delio Previdenza sociale 

Inferroaazione 
sui dipendenti 

dell'INAM a Siena 
Gli on.li Guerrini. Bardini. 

Tognoni. Beccastrini hann opre-
sentato un'interrogazione al 
Ministro del Lavoro per sa­
pere: 

« 1) Se sia a conoscenza che 
il Presidente dell'Istituto Na­
zionale Assistenza Malattie ha 
inibito a due dipendenti della 
Sede Provinciale dell'INAM 
dì Siena di far parte delle 
Commissioni Amministratrici 
dì due aziende municipalizza­
te. dichiarando tale incarico 
incompatibile con la qualità di 
impiegato dell'Istituto e con 
gli inerenti doveri di ufficio. I 
due impiegati in parola, Pe-
rozzi Angelo e Brizzi Rodolfo. 
sono stati nominati membri 
delle Commissioni Ammini-
stratrici rispettivamente della 
Azienda Municipalizzata Far­
macie Comunali e della Azien-

sporti Senesi con voto unani­
me dal Consiglio Comunale di 
Siena, il quale, confermando 
il proprio deliberato, ha re­
spinto le dimissioni che. per 
l'inibizione, essi sono stati co­
stretti ' a rassegnare; 
" « 2) Se consideri le aziende 

di interesse pubblico soggette 
a controllo tutorio, quali »e 
municipalizzate, alla stregua 
di Sccietà Costituite a fine di 
lucro; 
«J «3) Se ritenga l'essere 

membro ed il partecipare al­
la attività di commissioni 
amministratnei di aziende 
municipalizzate fatti configu­
ranti impiego od esercizio di 
professione, di commercio od in­
dustria e quindi incompatibili 

con la qualità oV. impiegata del­
l'INAM e con gli inerenti doveri 
di unico, ancorché l'attività si 
svolga quasi esclusivamente 
al di fuori del normale orario 
di lavoro, e comunque fatti 
lesivi del decoro del suddetto 
Istituto cui. peraltro, non ven. 
gono sottratte energie lavora­
tive; 

« 4) Se rilevi tale incompa. 
tibihtà nel fatto che le pre­
dette aziende municipalizzate 
intrattengono rapporti con lo 
INAM limitatamente al versa­
mento dei contributi assicura­
tivi per i propri dipendenti. 
nonché per quanto attiene al 
pagamento da parte dell'Isti­
tuto alla sola azienda munici­
palizzata farmacie comunali 
di somme corrispondenti ai 
prezzi dei medicinali da quo-
rt'ultina c^'cntunlrocntc for­
niti ai mutuati dell'INAM die­
tro presentazione di regolari 
ricette mediche; 

« 5) Se, infine, non ravvisi 
nella internretarionp *» nella at­
tuazione delle norme regola­
mentari interne cui si richia­
ma i: Presidente dell'INAM 
e comunque nell'atto discre­
zionale da costui compiuto una 
violazione dei princìpi costitu­
zionali e democratici posti a 
garanzia dei diritti del citta­
dino lavoratore o quanto me­
no un eccesso di potere, e se 
non ritenga necessario dover 
intervenire e quali provvedi­
menti. eventualmente, intenda 
adottare a tutela dei do* di­
pendenti ». - • ' 


